
LE COLONIE DEGLI ITALIANI 

CAPO I . 

Considerazioni generali. 

1. La preistoria si può dire quasi tutta un succedersi di 
colonizzazioni, e lo è per buona parte la storia antica. In quel-
l'ombra che si distende sui confini delle nostre conoscenze, 
fra i primi sprazzi della luce interrotta e disuguale che le illu-
mina, noi vediamo un continuo e vasto agitarsi di popoli, che 
cercano nuove e più facili dimore. Le ricerche assidue e in-
faticate di una scienza curiosa e sottile, che non si dà posa, 
frugando le scritture di popoli antichissimi, interrogando i 
propilei egizi, i mattoni istoriati dell'Assiria, le memorie cinesi, 
le pietre parlanti dell'America, ricostruirono ormai le prime 
trasmigrazioni dell'uomo, le loro vicende e le loro leggi. 

Sotto un altro aspetto si potrebbe affermare, che la storia 
incomincia colla colonizzazione. Il popolo di cacciatori e di pe-
scatori, che vive come la greggia, che va dì luogo in luogo, dove 
lo spinge il mobile talento o il bisogno, e se manca l'animale 
divora l'amico invecchiato o il nemico vinto, non ha vera storia. 
E neppur l'ha il popolo pastore, il quale, scelti tra gli animali 
quelli la cui utilità ha trovato più grande e molteplice, l'indole 
più dolce e mansueta, la carne più confacente al suo gusto, li 
addomestica e li alleva. Alla tribù dei pastori basta un territorio 
meno esteso che non all'orda dei cacciatori ; pure è necessario 
ch'essa lo percorra, e s'attendi di luogo in luogo, muovendo 
ad altri pascoli appena sia esaurito il primo. Quando i pastori 
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